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Signori Consiglieri comunali 
 
Vi sottoponiamo il testo per lo scioglimento del Fondo comunale assistenza. 

1 Situazione 

1.1 Retrospettiva1 

Il Fondo comunale assistenza originariamente denominato “Cassa poveri”, è 
stato istituito verosimilmente a metà del 1800 con i proventi dati da 
donazioni effettuate dagli emigranti in Australia, Nuova Zelanda, Argentina 
ed in seguito in California. 
Il Fondo veniva utilizzato per aiutare le famiglie in difficoltà finanziarie ed 
anche a seconda delle esigenze del donatore per l’erezione di infrastrutture 
diverse (esempio cappelle, fontane, ecc.). 
In quella degli Emigranti, costruita nei pressi dell’Osteria Vittoria a 
Lavertezzo Valle nel 1850, è possibile ammirare la targa che indica le 
generalità dei donatori che sono emigrati in Australia alla ricerca dell’oro. 
Altra testimonianza è quella di una famiglia Masciorini, emigrata in 
Argentina, che oltre a donare i soldi per la posa di due fontane pubbliche, 
tuttora esistenti nella frazione di Oviga di dentro e nel parco giochi, 
provvedeva tutti gli anni a versare un importo di CHF 100.— a favore delle 
famiglie più povere del Comune. Particolare curioso: in una lettera si 
lamentava che forse i destinatari dell’aiuto non erano … quelli più bisognosi. 
Il Fondo assistenza comunale ha perso a poco a poco il suo scopo originario 
fino ad essere utilizzato solo saltuariamente per pagare le spese di 
sepoltura di persone in assistenza domiciliate fuori comune, ma attinenti di 
Lavertezzo, dato che la legge cantonale non si assume gli oneri di 
sepoltura. 

1.2 Situazione attuale 

Contabilmente il Fondo comunale assistenza è registrato nel bilancio 
comunale, al passivo, con il conto n. 233.01 e il saldo al 31.12.2009 
ammonta a CHF 58'068.85. 

                                   
 
1 Fonte Foiada Silvio – curatore archivio di Valle 
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I movimenti del conto sono stati i seguenti: 
 

anno saldo iniziale dare avere saldo finale

1999 46'738.20 934.80 0.00 47'673.00
2000 47'673.00 953.40 0.00 48'626.40
2001 48'626.40 972.55 0.00 49'598.95
2002 49'598.95 972.55 0.00 50'571.50
2003 50'571.50 992.00 0.00 51'563.50
2004 51'563.50 1'031.20 0.00 52'594.70
2005 52'594.70 1'051.90 0.00 53'646.60
2006 53'646.60 1'072.95 0.00 54'719.55
2007 52'594.70 1'094.40 0.00 53'689.10
2008 55'813.95 1'116.30 0.00 56'930.25
2009 56'930.25 1'138.60 0.00 58'068.85

11'330.65

movimenti

 
Figura 1 – movimenti contabili negli anni 1999-20092 
 
Come emerge dalla Figura 1, negli ultimi 11 anni, il fondo non è stato 
utilizzato secondo gli scopi previsti (cfr. spiegazione del capitolo 1.1 
Retrospettiva). Gli unici movimenti sono quelli degli accrediti per interessi 
a favore del Fondo di CHF 11'330.65, in quanto il capitale, non essendo 
depositato su un conto bancario o postale, deve essere remunerato. 
 
In conclusione la gestione del Fondo risulta essere un aggravio alla gestione 
corrente. 

2 Situazione dopo la seduta di Consiglio comunale del 25 
settembre 2008 

Nella prima versione del MM 5/2008 datata 11 agosto 2008 (RM 138/2008), 
proponevamo che lo scioglimento del Fondo comunale assistenza 
contribuiva all’investimento per il restauro delle diverse cappelle, tra cui 
quella degli Emigranti (cfr. MM 6/2008 concernente la concessione di un 
credito di CHF 28’000.— da destinare al restauro della Cappella degli 
Emigranti sul mappale 388 RFD). 
 
Durante la seduta del 25 settembre 2008 era sorto un dibattito sulla 
migliore destinazione del Fondo comunale assistenza, ossia 
all’individuazione di specifici progetti. Dalla stessa è scaturita la volontà del 
Legislatore di trovare una destinazione che coinvolga maggiormente gli 
interessi a tutta la popolazione del Comune. 

                                   
 
2 Fonte dati – Comune Lavertezzo - consuntivi 
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3 Nuovo orientamento 

Le premesse su cui poggiava la prima versione per determinare la 
destinazione del Fondo, hanno subito delle mutazioni. 
 
Nel frattempo si è individuato un progetto che permetterebbe di valorizzare 
ulteriormente il territorio di Lavertezzo, in particolare il nucleo storico della 
Valle. 
 
Il Comune di Lavertezzo è proprietario del mappale 173 RFD, struttura che 
ospitava fino ad alcuni anni fa la scuola, la giudicatura di pace, il Municipio 
e la Cancelleria comunale e dove ancora attualmente è depositato l’archivio 
storico comunale. Questa importante struttura, situata nel centro del nucleo 
del paese, con il passare degli anni presenta oggi dei segni di degrado, 
ragion per cui siamo del parere che vada approfondita la possibilità di 
valutare un intervento di risanamento e di conservazione. 
A questo proposito il Municipio ha preso contatto con la Fondazione 
Verzasca, quale agenzia di sviluppo territoriale con lo scopo di procedere ad 
una possibile collaborazione e fattibilità d’intervento. 
La collaborazione rientrerà in un mandato di prestazioni con il seguente 
obiettivo. In una prima fase procedere ad una valutazione della struttura e 
visione di quanto già presente. Ricordiamo che nell’ambito dei crediti LIM 
già durante la fase di ristrutturazione della casa parrocchiale sono stati 
presentati dei progetti anche per la ristrutturazione della casa comunale. 
In una seconda fase si procederà alla definizione del concetto nonché 
l’allestimento di una scheda tecnica per la ricerca di fondi e la 
progettazione. Una volta individuata la destinazione e il finanziamento si 
procederà alla terza fase che consisterà nella realizzazione e nella gestione 
dell’opera. 
Il Fondo comunale assistenza permetterebbe di dare avvio a questo 
progetto. A studio concluso vi sarà sottoposto un credito apposito per 
l’intervento vero e proprio. 
 
Il coinvolgimento della Fondazione Verzasca ci permetterà di realizzare 
l’operazione di risanamento in un contesto più ampio, proponendo delle 
soluzioni ad una tematica che sta a cuore alla comunità di Lavertezzo, ossia 
la salvaguardia del patrimonio territoriale. 

4 Conclusioni 

4.1 Aspetti procedurali e formali 

Puntualizziamo che tale procedura è retta dall’art. 215 cpv 3 LOC che 
sancisce: “I fondi di accantonamento preesistenti e vincolati saranno pure 
sciolti a favore del capitale proprio se entro un certo lasso di tempo, 
stabilito dal Dipartimento competente, non saranno utilizzati per gli scopi 
prefissati.”. Il legato non dispone di uno statuto rispettivamente di 
disposizioni in caso di scioglimento. 
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Come illustrato nel capitolo 1. Situazione si propone lo scioglimento, in 
quanto non ci sono più le premesse per mantenere attivo questo Fondo. 
 

4.2 Attribuzione MM 

 
Richiamati gli art. 10 RALOC, 45 e 47 ROC, si attribuisce alla 
 

Commissione della gestione 
 
e alla 

Commissione delle petizioni 
 
l’esame del seguente MM. 
 
Le Commissioni potranno prendere visione dell’intera documentazione al 
fine di formulare il necessario rapporto all’indirizzo del Consiglio Comunale 
(art. 71 e 105 LOC). 
 
Rammentiamo tuttavia che i lavori commissionali e dei singoli membri sono 
vincolati all’obbligo di discrezione e riserbo in ossequio alle disposizioni della 
LOC (in particolare l’art. 104). 
Pertanto si invita a voler esaminare ed allestire, per iscritto, i rapporti 
commissionali, i quali dovranno essere depositati, presso la Cancelleria 
comunale, almeno sette giorni prima della seduta del Consiglio comunale. 
 
La domanda per l’ottenimento della documentazione o della presenza del 
Capo dicastero ci dovrà pervenire in forma scritta almeno 7 giorni prima 
della data dei lavori commissionali. 

4.3 Proposta di decisione 
Visto quanto sopra esposto, richiamato l’art. 13 let. r) LOC, vi invitiamo a 
voler approvare: 
 
1. lo scioglimento del Fondo comunale assistenza contabilizzato a 
 bilancio, nel conto passivo 233.01; 
2. l’importo di CHF 58'068.85, valuta 31.12.2009, sarà destinato quale 
 entrata d’investimento per lo studio di cui al punto 3 del presente 
 MM. 
 

PER IL MUNICIPIO DI LAVERTEZZO 
Il Sindaco:                Il Segretario: 

 
 
 

R. Bacciarini                 D. Gianella 
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5 Abbreviazioni 

art. articolo/articoli. 
CHF franchi svizzeri. 
cfr. confronta. 
cpv capoverso/i. 
let. lettera. 
LOC Legge organica comunale. 
MM messaggio municipale. 
RALOC Regolamento d’applicazione della legge organica comunale. 
RM risoluzione municipale. 
ROC Regolamento organico comunale. 


